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DETER:\lINAZlONE COL :METODO KJAr

DELL' ETA' DEL,T...E ERUZIONl EUGANEE

RUSSUNTO. - Vengono esposti i risultati di una ricerca condotta col metodo
K/Ar sull'età tlel l'UlC3l1el1imo dei C<J1li Euganci.

Le dcterllliniltioni eseguitc su rocce rappresenunli i "lui tipi Iitologici che
~aratteri:tz.:l.lIo il eido vul~anico differentialo degli Euganei hanno in(licnlO etA
molto vicine tra loro, con un ,..Iore medio di 33 milioni di anni. Questo valore
corrisponde. nella lIC'ala dei tempi geologici propollta da KULP (1961) all'Oligo,
cene inferiore. Si eonclude che il eielo erutti..o difterelltlato degli Euganei è di
età oligoeeniea inferiore e. nOD più reeente eome lIUppollto finora; non 'l"i lIODO
differen:r.e di età lIilllemalieamenle rile\'anti fra i diversi tipi litologiei.

Il gruppo dei Colli Euganei, che sorge dalla pianura presso Pa,·
dova, è caratteristico per il pl'ofilo singolare dei rilievi, che palesano
facihn~llto la loro origine eruttiva. T./attività magmatica che origil1ò i
colli va. naLuralm.ento inquadrata. nel1 'ampio cielo eruttivo terzi/trio
del Veneto occidentale.

~ella regione \'en~ta occidentale e trentina. meridionale, com 'è
noto, si ripeterono durante il Paleogene molte (asi di eruzioni vulca
niche, ben cOlioeciute nella. letteratura scientiIica (cfr., p. e.: O. SelliA

\"I1"ATO, 1950; G. PICCOLI, 1966); i prodotti emessi sono tutti di til>O
basico ed ult.rai>asico, con l'eccezione degli Euganei. Il ciclo eruttivo
basico ebbe inizio nel Paleoccne e U!nnine nell 'Oligoe!ene, con poch,i
episodi tardivi nel Miocene inIeriore. Le la\"e si rivelllno tutte stretta
mente affini fra loro, nonostante il lungo lasso di tempo in cui si ma,·
nifestarOIlO lc eruzioni.

Solo ncllit zOlla euganea vennero a giorno magmi di tipo molto
v/lI'io, dai ba&tlti alle Ialiti alla trachiti ed alle doliti, con caratU'I'i
quindi ben diversi dalla relativa monotonia dcllc altre aree eruttivc
della regione. Negli Euganei possono distinguersi eruzioni più anti
che, di tipo basico come per le restanti zone dell-area. eruttiva, di età
eoeeniea, ed eruzioni posteriori, con magnll di ogni tipo, dai basalti alle
rioliti quali termini estremi.

R...........ti S.I.:loI.P. - •
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L'età geologica. delle eruzioni euga.nee del secondo gruppo è stata.
sempre controversa. Prescindendo dalle idee degli studiosi precedenti

(efr. Q. PICCOLI, 1968, in corso di stampa), si potrà ricordare com~

recentemente è stata prospettata per esse un 'età miocenica superiore
e pliocenica, in seguito a ricerche di paleomllgnetismo, da. parte di
J. DE Baffi e J. A. SCnOUTE.... (1965) e un 'età mioccniea inferiore per

l'inizio del cielo differenziato da. parte di G. PICCOLI e R SER,\SDREI

BARHEKO (1966), in base allo studio di una piccola fauna di molluschi

e bMl.chiopodi contenuta in tufi riolitici rimaneggiaLi, mentre A. UIEDEL.
(1950) riteneva le ultime cl'uzioni in rapporto con gli sproCondalllenti
eollegnti con la tl'aggressione plioccnica.

T..Jfl situazione geolOgiCl~ IlDII consente infatti di l'iclL\'Rl''C dati pre-
cisi a rigual·do dcI tempo iII cui si svolsero i fenomeni cnlttivi. La
serie sedimcntaria affiorante comprende termini cstesi dal Giurese
ali 'Eocene. [,e ultimc ma)"fle terzial·ie consen'a.te mosll·ano un 'euì va
rinbile da punto lt punto: le più /lIte nella serie stratigrafica pos

SOllO riferirsi con éerte7.J'~ ali 'Eoccne superiore per il loro contcnut&
in foraminiferi (I. DIE:>1 o l;'. l'ROTO DECDIA, 1963) e forse alla WIla
di passaggio all'Oligocen6 in base alla flora (S. SQU1SMJOI" 1899).

Tutta la serie sedimentAri& è attraversata e variamente metamorfosata
per contatto dai prodotli erut.ti,·i dci secondo ciclo euganeo. Si deve
prt'Scindere naturalmente, 8. questo proposito, dai basalti più antichi,
sicuramente paleogenici perehè intercalati alle marne SOtlO forma di
lavc compatte, 1&\·0 a cuscini (piIlolL's), ialoclastiti e tuIi. A parte
queste roeee eruttive basichc a.nteriori, la cui etA è nota perchè le marne
con cui si altenl8no sono ricche iII microfossili, delle altre vulcaniti
eugallOO può solo allermarsi un 'età posteriore alla line dell'Eocene
sulla. base dei loro rapport.i di inteJ'sezione con le rocce sedimentarie.
Si ricordi per inciso come di questo secondo periodo eruttivo euganCO'
faeeiallo pal"te, accanto a. latiti, tl·achiti crioliti, 811che basalti filo
niani. Un altro problema di non semplice soluzione è quello di sta
bilire il succedersi dei vlIl·i tipi di magmi del seeondo ciclo. Lc vc··
nnte furono PI·oblibilmC-lll.e multiple e ripetute (cfl·.: DE BOER e
SClIOUTES, op. cit.; G. PICCOI,I, 1962; J. DIE:>I e G. PICCOI,I, 1968), an
che se si può affcrmare, in base allc giaciture e ai rapporti rcciproci r

che le rioliti sono mediamC.llte i primi prodotti "cnuti a giorno, cui
seguirono trachiti, latiti e infine basalti (cfr.: G. SCIIIA\T1NATO, 1950).
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Si deve ricordare inoltre, per concludere questa breve premessa
geologi~ come nella zona. sia. tutL 'oggi attivA. Ull' int.cnsa emissione
idrotermale, con soll,"enti che t'Bggiungollo temperature di 8;oC, distri
buite soprattutto in Uli arco esteso a Xon:l-Est e ad Est dei Colli
Euganei (Abano Terme, )Ioutegrotto Tenne, Battaglia Terme), ma
con manifestazioni ubicate anc.he altrove (JAlgO di Arquà Petrarca.
Val CalaoDa).

T.Je ricerche sull'età di queste rocce, condotte con il metodo del
KfAr nel Laboratorio di Geologia :\ucleare dell'Università di Pisa, e
la cui metodologia sanì illustrata più avanti, eonsenWllo di att-ribu.ire
al geCondo ciclo erutti\,o euganeo un'età oligoceflica, quindi più antica
di quanto si supponesse finora.

Le indagini SOIiO sta,te svolte su rocce, esRm.illlltc IlltrIWCI"SO tutta
l'area euganea e compt-cndenti i vari ti I)i litologici; esse l'ivcla.110 una
cbì assoluta. assai omogenea per tutto l'assieme.

Per quanto rigual'da poi il primo ciclo eruttivo, coeenico, vielle
confermata in particolare l'etii eocenica SUI:lel'iol'c pcr l'episodio 00
Sflltico di 18\'e a cuscini nei pressi di Castelnuovo, già ricondotto a
quell' epoca. in base alla fauna. contenuta nelle mllrne intcrstiziali
(DIE."'I e PROTO DECUIA, op, cit.). Si ricordi che questo -rappresenta
l'unico episodio \'Ulc8.1lico dell 'Eocene superiore riconosc.iuto finora
in tutto il Veneto e Trentino.

Le determinazioni radiometriche sono state eseguite su concentrati
di biotite estratta dai campioni a struttura porCirica o su preparati
di c roccia. totale:t per i campioni privi o comunque po\'eri di feno
cristalli.

Per le misure di potassio è stato impiegato un fotometro a fiamma
con standard interno di T.Jitio. la linea di estrazione dell'l.\rgon dai
campioni è quella già descritta da BORSI, FERRARA, TOSOIOKGI (1967).

Le misure di AI' sono .state eseguite con la tcc.nica. dclla. diluizione iso
topica. utiliu.ando uno spettrometro di massa per gas tipo c Reynolds :t,

I l'isultati delle misul'e SOltO ril)Qrtati nella Tabella l.
Il campione Il. 10 che, com.e si è detto in pl'ccedenl'.H, rappresenta

un prodotto dci 1)I'imo ciclo eruttivo, eocenico, luI. fornito una età di
42 MA, in pieno accordo con i dati paloontoiogico·stratigraiici.

Gli altri Call1l)ioni studiati, tutti appartenenti al cielo eruttivo
difCerenzato, hanno dato risultati abbastanza. vicini tra loro, con un
valore medio di 33 MA, Le deviazioni dalle medie ricadono l:ler lo più
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C.·unl,iollC Mnlcrinlo l K% A .... rllù. I Arot rlLd.

I
"~tll.

,tlluliunto ~e STP/grK Àrot tot. nnni X IO"
-

lO CIlSC CllCucllo, Basalto I Il,'1' 1,50 1,68 X 10-· 0,65 42 ± 1,5

29 Baone, l"ltitc I BP 3,48 1,4-1- X 10-· 0,H8 35 ± 1

8 :M. deIJa 1I1adolllla, TI'lIchiw B 6,48 1,20 X 10-· 0,72 30 ± 1

9 Roccapcndice, :F'ilone trllchitico Il 6,07 1,29 X 10-· 0,73 32 ± 1

J l 1.M3 }<'orche, Filone trllchitico Il 6,79 1,13 X 10-· 0,52 28 ± l

l4 ì\1. 1.JO?.zo, TrllChite lt'1' 3,79 1,30 X 10-" 0,71 32 ± 1

26 M. Rusta, Tr-<lchile B 5,96 1,31 X 1O-~ 0,68 33 ± 1

27 :M. Cero, 'frachitc Il 6,47 1,20 X 10-· 0,79 30 ± l

J2 l'I. Venda, Riolite H.'l' 4,98 1,36 X 10-· O,HO 34 ± l

21 M. f.J()llzina., Hiolitc IVI' 4,25 1,33 X 10-· 0,91 33 ± 1

25 M. Nuovo di Battaglill, Biolite B 6,26 1,33 X 10-· 0,69 33 ± 1

25 J\1. Nuovo di Ba.ttaglia, Biolile RT 3,98 1,31 X 10-· 0,81 33 ± J

28 :1\1. Cero, )<'ilone riolitico ItT 3,72 1,28 X 1O-~ 0,68 32 ± ]

Co~lanli adottale: ;'/1=4,72. 10","', À K = 0,584 . 10-'· . :l-'; Kot/I{ _ 1,19. 10-',

B = l)iotitc I~T _ roccia totllh,! p _ pirOij8CllQ
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llell 'approssimazione delle misure (3,51fl;) e non è pertanto possibile ri·
coooscere un ordine di successione cronologica. tra i diversi campioni.

li campione n. Il, che rappresenta un filone tra.c:hitico, ha da.lO
una età di ::!S ~IA. che è la. I}iù bassa ottenuta. E' però possibile ehe
questo valor!! sia. dovuto ad 11ll lieve processo di alterazione del eam·
pione che avrebbe determinaLo Ulla parziale l}Ordita di AI' radioge
nico e, conseguentemente, un ringiovanimento dell'cuì. Un fenomeno
di questo t.ipo ha certamente inlen$Sato il campione n. 30, che è stato
raccolto nelht. trachite incassante un filone riolitieo (cllmpione n. 28);
l'età della trachite infatti risulta minore di quella del filone che l'at
traversa (30 e 33 MA rispettivamente). rn <Iuesto caso il dato otten.uto

TABELLA 2.
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.costituisce un valore di riferimento minimo per WIa età in effetti leg
germente maggiore. La latite n. 29 è invece effettìyamente un poco
pilì vecchia delJa eM media. di 33 MA.

Per il campione n. 25 è stata. eseguita la misura. su biotite e su
roccia totale. Esso rappresenta la riolite di i\fontenuo,'o e proviene
dalJa stessa zona in cui [u raccolta la fauna considerata mioceruca da
PICCOLI e SERAl"DREI BA.RBERO e che era contenuta in tuIi riolitiei.

A parte l'interpretazione di problemi particolari che richiede
ranno llnO studio di dettaglio, si può dunque assegnare al vulcanismo
differcnzia.to eugalleo una. cu\ mcdia. di 33 MA.

Esanùniamo quindi il significll.to cronologico di questa elli nella
-scala dei tempi geologici.

Nella tabella 2 sono riportate le età proposte da KULP (1960) per
la cronologia del Terziario e quelle successivamente riviste da. Fus
l"ELL (1964) sulla base di ulteriori ricerche comparse in letteratura.
Rifcrita a questi dati l'età di 33 MA, assegnata al yulcanismo cuga·
nco, cade nclla parte alta dell'Oligocene inferiore.

Conclusioni.

I risultati delle ricerche s,·olte finora consentono le conclusioni
-seguenti :

l) il ciclo eruttivo diffel·cnzia.to euganea è di etlì oli{Joce)11Ca
inferiore e non più reccnte come supposto finora;

2) non vi sono differenze di età sisteuUl.ticamente riJe"anti fra i
diyersi tipi litologici;

3) ulteriori ricerche sui rndioisotopi dovrebbero consentire, ol
tre ad un maggior dettaglio sulle etA assolute, anche considerazioni ge

netiche relatJ"e ai diversi Illagmi ed ai loro rapporti reciproci.

l'i8IJ, LubaraloriQ di Gw/ogi« A'IM/e«re dell' Uni~er8illl.

Padot·«, 181i/lilo di Geologia de/l'Ullil:e"itd e CellirO di. 8lu(/io PC" ÙI Geologia
.e u. petrogra/ìa dei CNR· 1· Se~iolle gtolog~.
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